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ANTONELLA GRANERO

SAVONA. È arrivato il giorno del
“Matching sul turismo”. Se i fatti sa­
ranno all’altezza delle attese e delle
promesse, potrebbe rappresentare un
punto di svolta nella crisi del sistema
turistico savonese. Un asset centrale
dell’economia savonese, il quale si
deve sottoporre, tuttavia, ad un lungo
lavoro di ripensamento, ristruttura­
zione e ridefinizione. Non un maquil­
lage, neppure un lifting, ma una vera e
propria rifondazione. Il punto di par­
tenza è il massimo che ci si potesse at­
tendere: per la prima volta, intorno al
tavolo, ci saranno tutti, ma proprio
tutti, gli attori del sistema: le imprese e
i loro rappresentanti
di categoria, i lavora­
tori con i sindacati,
le istituzioni, con la
Provincia e la Re­
gione, gli studiosi,
con l’Università, e i
manager, con
l’Aiptm, l’associa­
zione nazionale di
categoria. Il Secolo
XIX ha accompa­
gnato l’attesa con
una serie di intervi­
ste mirate e, da tutte,
è emersa una neces­
sità non più rinviabile: quella di “fare
sistema”, di dar vita ad un progetto or­
ganico, comune e condiviso. «L’unica
strada ­ hanno detto molti ­ per ripen­
sare a prodotti turistici in grado di fun­
zionare sul mercato». Una strada sulla
quale ognuno dovrà fare la sua parte, in
sintonia con le altre. Sarà un confronto
vero, senza veli, hanno promesso tutte
le parti in causa. Insomma: ci si dirà
senza infingimenti tutto ciò che va e
tutto ciò che non va. Quello che serve e
quello che, invece, è inutile.

Il programma prevede una matti­
nata di studio e un pomeriggio di la­
voro ed elaborazione. Alla mattina,
dopo il welcome coffee, la registra­
zione e l’assistenza degli ospiti, si pas­

serà al saluto delle autorità e agli inter­
venti di Daniel John Wintelar (presi­
dente nazionale Federturismo) e di
Maria Carmela Colajacovo (presi­
dente nazionale Confindustria alber­
ghi). Poi tre moduli. Il primo (“Lo sce­
nario economico generale e le implica­
zioni per l’industria turistica”) vedrà le
relazioni di Massimiliano Vavassori
(Tci) su “I dati del 2008 e i trend di pro­
spettiva: la visione dell’Aipmt” e di un
giuslavorista su “Vincoli e opportunità
della legislazione turistica”. Il secondo
modulo ( “Innovazione di prodotto”)
proporrà le relazioni di Giorgio Ca­
stoldi (Aipmt) su “Il prodotto turistico
e i territori” e di Josep Ejarque (presi­
dente Aipmt) su “Nuovi competitor e

best practice inter­
nazionali”. Chiuderà
la mattinata il terzo
modulo (“Promo­
commercializza­
zione ed e­tourism”)
con Roberta Milano
(Università di Ge­
nova) su “Il web e
gloi operatori della
costa ligure”, Paul
Kollensperger
(Xtend Opera 21) su
“Le sinergie com­
merciali tra portali
regionali e operatori

turistici”, Sabrina Pesarini (Aipmt) su
“I portali di destinazione come stru­
menti di promo­commercializza­
zione”. Dopo la pausa pranzo, i lavori
riprenderanno alle 14 con gli
workshop, coordinati dai relatori del
mattino: su innovazione di prodotto,
promo­commercializzazione e E­turi­
smo. Quindi interventi plenari e con­
clusioni da parte delle istituzioni, con
l’assessore regionale al turismo Mar­
gherita Bozzano e il presidente della
Provincia Angelo Vaccarezza. Il quale
ha promesso: «Non saranno conclu­
sioni di circostanza, raccoglieremo i
progetti e ci impegneremo sulla loro
realizzazione in tempi certi e verifica­
bili».

OPERE SOCIALI

«Scelto per meriti, la politica non c’entra»
Parla Piero Astengo,
consigliere delle Opere
sociali vicino all’Udc. «Ho
tantissimi amici nel partito,
ma non sono iscritto»

SAVONA. «Non smentisco, ma
voglio essere chiaro. Ho tantissimi
amici nell’Udc, però non sono iscritto
al partito. Provengo dai liberali e da
Forza Italia, da cui sono uscito. Con
gli amici dell’Udc parliamo, discu­
tiamo, ci confrontiamo». Piero
Astengo ci tiene a precisare come
stanno le cose, dopo la sua ricon­
ferma, mercoledì, nel Consiglio di
amministrazione di Opere Sociali,
dove era entrato lo scorso febbraio
dopo la morte di Piero Biamino. Una
riconferma che ha fatto parlare. La
sua scelta è stata vista da molti come
un preludio a una possibile alleanza
fra l’Udc e il Pd in vista delle prossime
regionali. Sessantacinque anni, spo­
sato, con un figlio, Astengo è attual­
mente assicuratore con esperienza
nel settore immobiliare («Un anno fa
mi sono autosospeso dall’incarico di
presidente degli agenti immobiliari ­
ricorda ­ per evitare che qualcuno po­
tesse avere sospetti»).

«Non credo che le mie simpatie po­
litiche c’entrino ­ continua Astengo ­.
Penso invece di essere stato scelto per
la mia esperienza in politica e le mie
competenze. Con il sindaco ho anche
un rapporto personale. Credo di es­
sere stimato per essere stato consi­
gliere comunale liberale per cinque
legislature, dal sindaco Zanelli a Tor­
tarolo, col quale ho avuto l’incarico di
assessore al Turismo negli anni No­
vanta. Ma molti mi ricordano anche
per essere stato responsabile opera­
tivo del Comitato provinciale per le
Colombiane». «Credo che la mia ri­
conferma nel Cda sia dovuta princi­
palmente a questo, ad aver fatto l’am­
ministratore per 25 anni. Alle alle­
anze ci penseranno i segretari provin­
ciali. Al momento nell’Udc c’è libertà.
Per quanto riguarda le polemiche
sulle nomine, mi sembra che alla fine,
tra Opere Sociali e Opere Sociali Ser­
vizi, siano stati accontentati un po’

tutti».
Ci sono progetti rimasti in so­

speso a conclusione del prece­
dente mandato?

«Sì, le vendite andate a male degli
Orti Folconi. Ci sono da sistemare al­
cune proprietà».

Ha nuove idee?
«Mi piacerebbe che le Opere Sociali

facessero un po’ di attività culturale­

turistica. L’ente ha dei tesori nei bel­
lissimi palazzi, opere d’arte e quadri
di valore. Perché, mi chiedo, non valo­
rizzarli meglio? Credo che potreb­
bero essere messi a disposizione del
pubblico, dei turisti, con percorsi ob­
bligati, ovviamente nel rispetto della
sicurezza».

A quale tipologia di turista si ri­
volgerebbe?

«A diversi. Penso innanzitutto a re­
altà vicine, come il Basso Piemonte, al
Cuneese, con cui abbiamo forti le­
gami, che sta dimostrando di muo­
versi bene. Ma penso anche al turi­
smo legato alle navi da crociera. È
ovvio che non si possono mandare i
crocieristi allo sbaraglio. Bisogna or­
ganizzare dei pacchetti con le agen­
zie, magari abbinando il pranzo a base
di focaccia, dei prodotti tipici locali.
Credo che per molti turisti rappre­
senterebbe un’alternativa interes­
sante allo shopping in centro. Ma
penso anche al turismo religioso».

In che senso?
«Penso al turismo religioso che

sposta i pullman, che muove pelle­
grini da tutta Italia. Lasciando alla
chiesa l’organizzazione della visita al
santuario, nei vari luoghi sacri, noi
potremmo abbinare la parte museale,
così il turista avrebbe la possibilità di
fare un’immersione religiosa e cultu­
rale insieme. Ecco, credo che alle
Opere Sociali un gruzzoletto po­
trebbe entrare anche da questo, come
anche dalla pubblicazione di libri.
Sono un ottimista».

Come giudica l’entrata nel Cda
di una persona voluta dalla Curia?
«Il vescovo Lupi è una persona molto
gentile, ma determinata, sa ciò che
vuole. È un fatto nuovo la presenza di
una persona della Chiesa all’interno
delle Opere Sociali. Saranno sicura­
mente utili le nuove esperienze por­
tate da Prando, anche se non lo cono­
sco personalmente».

E cosa pensa della riduzione
dello stipendio, annunciata dal
presidente Ramello, per compen­
sare gli scarsi guadagni dei mem­
bri del Cda di Opere Sociali Ser­
vizi?

«Credo che sia necessario un bilan­
ciamento. Non ritengo giusto lavo­
rare gratis. Un compenso per quello
che si fa ci deve essere, ma uno stipen­
dio vero e proprio non è giusto, non ci
si può arricchire in un ente pubblico.
Comunque io, in quanto amministra­
tore, mi farò un’assicurazione che mi
copra da eventuali problemi».
STEFANIA MORDEGLIA
mordeglia@ilsecoloxix.it

Piero Astengo, primo da destra, con Enrico Nan e Claudio Scajola

L’INIZIATIVA DELL’UNIONE ALBERGATORI

Turismo, è il giorno del “Matching”
Oggi a Finale il confronto tra gli attori di un asset che è al centro del sistema economico savonese

IL PROGRAMMA

Mattina di studio
con una serie di
relazioni, al
pomeriggio
workshop operativi

Roberta Milano, docente di web
marketing alla facoltà di economia
dell’Università di Genova, ha messo
sul piatto la disponibilità del Campus
di Savona (dove è attivo un corso di
laurea in economia del turismo, tra il
resto) ad entrare in modo attivo
nella rete di sistema che l’iniziativa
che si terrà oggi a Finale sta
tentando di lanciare. La docente ha
poi parlato dello specifico del web,
una sfida decisiva anche per il
turismo savonese: «Individuato il
target cui rivolgersi, bisogna
elaborare ­ ha detto ­ obiettivi e una
strategiadi promozione che veda
internet come mezzo fondamentale,
non generalista, ma specializzato in
base ai diversi mercati. La domanda
turistica richiede di poter comprare
online i pacchetti»
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LE NOMINE

Opere sociali, oggi il sindaco vara il nuovo cda

SAVONA. Federico Berruti non
ha ancora sciolto il riserbo. Soltanto
oggi il sindaco di Savona renderà noti
i nomi dei nuovi consiglieri d’ammi­
nistrazione delle Opere sociali. Ma la
polemica è già alle stelle. Anche, anzi
soprattutto, all’interno della stessa
maggioranza.

A scagliare la prima pietra è Marco
Ravera, segretario provinciale di Ri­
fondazione comunista. «Siamo di
fronte a uno spettacolo poco edifi­
cante. Una spartizione di poltrone
messe a disposizione dal sindaco». In­
sieme ai Socialisti, Rifondazione ri­
schia ­ stando alle previsioni ­ di rima­
nere tagliata fuori da questa «sparti­
zione». Ma le critiche di Rifondazione
sono rivolte soprattutto all’Italia dei
valori (Idv). È data ormai per certa la
nomina nel nuovo consiglio d’ammi­
nistrazione di Vincenzo Catalano, vi­
cesegretario provinciale del partito di
Antonio Di Pietro. «Qui c’è una grave
incompatibilità ­ accusa Ravera ­. Ca­
talano non può essere contempora­
neamente segretario provinciale
dell’Idv e consigliere d’amministra­
zione delle Opere sociali».

Accusa subito respinta al mittente.
«La carica che ricopro all’interno di
Idv non è ­ spiega Catalano ­ istituzio­
nale. Non è prevista dallo statuto. È
un incarico informale. Quindi non
vedo proprio quale sia l’incompatibi­

lità». In difesa del candidato dipietri­
sta interviene anche Rosario Tuvé,
assessore comunale ­ di Idv ­ ai lavori
pubblici. «La carica di dirigente di
partito, nell’Idv, non è istituzionale. È
assimilabile alla figura di un consu­
lente esterno. Non c’è, dunque, nes­
sun ostacolo a questa nomina. Tanto
più che Catalano, il 24 settembre, ha
rimesso il suo mandato di vicesegre­
tario provinciale».

Polemiche a parte, la vera novità di
oggi, sarà l’ingresso ­ormai sicuro ­ in
cda di un rappresentante della curia.
Si tratta di Lorenzo Prando, uomo di
fiducia del vescovo di Savona e Noli,
Vittorio Lupi. È la prima volta, infatti,
che un rappresentante della curia
entra nelle Opere sociali. Una svolta
resa possibile grazie all’intesa attività

di lobbying svolta, in prima persona,
da monsignor Lupi. Che, in una re­
cente intervista al Secolo XIX, aveva
definito «inaudita» l’assenza di un
coinvolgimento diretto della chiesa.
Le Opere sociali gestiscono pratica­
mente tutto il patrimonio del Santua­
rio, luogo simbolo della chiesa savo­
nese.Senzaperòchelachiesapotesse,
fino a ieri, recitare alcun ruolo. «È
una cosa unica ­ aveva dichiarato il ve­
scovo ­ che il Santuario non abbia nes­
suno e che tutto venga gestito da per­
sone esterne senza che la chiesa abbia
nulla da dire». Le parole di monsignor
Lupi hanno sortito l’effetto deside­
rato: il sindaco Berruti ha mediato tra
la sua maggioranza e il vescovo, e la
curia savonese entrerà oggi trionfal­
mente nel cda delle Opere sociali.

Le conseguenze potrebbero farsi
sentire presto. Monsignor Lupi ha già
avuto modo di dire che «nel momento
in cui ci sarà un nuovo cda, dovremo
chiedere di cambiare lo statuto».

Il vescovo ha promosso la recente
gestione delle Opere sociali, ma ha
anche indicato la sua nuova ricetta.
«Sono stati fatti molti lavori per
quello che riguarda malati, anziani,
handicappati, mentre in fatto di acco­
glienza dei pellegrini niente».

Mancano, sostiene monsignor
Lupi, «gli ambienti per ricevere i pel­
legrinaggi, per ospitare la gente, per
curare l’accoglienza religiosa. Non
abbiamo spazi, non ci sono sale». Oc­
corre, è il messaggio del vescovo, ri­
mediare al più presto.
FRANCESCO MARGIOCCO
margiocco@ilsecoloxix.it

La vera novità sarà
l’ingresso di un
rappresentante della curia:
Lorenzo Prando, uomo di
fiducia del vescovo Lupi

Monsignor Lupi ha ottenuto un uomo di sua fiducia nelle Opere Sociali

dalla prima di cronaca

Prima di definire la strategia,
cosa occorre fare per poi costruirla
in modo corretto?

«La prima cosa è l’analisi dei dati di
mercato, attuali e potenziali. Con que­
sto intendo quindi anche dei nostri
concorrenti diretti, nel segmento del
balneare, ma anche dell’entroterra e
dell’enogastronomia. Poi bisogna mo­
nitorare i trend emergenti: nicchie
come il cicloturismo, l’outdoor, il turi­
smo congressuale vanno presidiate».

Il passo successivo?
«Ci si deve rivolgere ai mercati esteri

con proposte specifiche per ciascun
mercato e attraverso i canali di promo­
zione che questi mercati richiedono.
Intendo: attrezzarsi per offrire un pro­
dotto alla Russia attraverso Internet
non è così urgente, perché è un canale
ancora relativamente poco utilizzato.
Per i mercati inglese, francese e tede­
sco, invece è una priorità».

La promozione e la vendita attra­
verso Internet hanno quindi un
grande peso?

«L’e­commerce turistico copre da
solo il 50% dell’offerta e­commerce. La
Liguria? Ha una proposta frammen­
tata e solo una minoranza offre la pos­
sibilità di acquisto online».

Cosa occorre fare?
«Individuato il target cui rivolgersi,

bisogna elaborare obiettivi e una stra­
tegia di promozione che veda Internet
come mezzo fondamentale, non gene­
ralista, ma specializzato in base ai di­
versi mercati. La domanda turistica ri­
chiede di poter comprare online i pac­
chetti, non farsi trovare sul web è assai
rischioso. Poi occorre un discorso più
complessivo, accenno solo al problema
delle infrastrutture...».

Insomma, il turismo non può es­
sere un piccolo o grande segmento
sganciato dal resto della program­
mazione e della vita collettiva.

«Esatto, occorre mettere in campo
una reale vocazione turistica, è un di­
scorso culturale. Per questo è così im­
portante l’iniziativa di lunedì».

Torniamo al web. Quanto siamo
indietro?

«La Regione lo ha indicato tra le pro­
prie priorità, entro l’inizio del pros­
simo anno ha garantito il varo di un
nuovo portale. Quello che c’è oggi è in­
soddisfacente, quasi controprodu­
cente. Attenzione: non sto parlando di
web 2.0, ma di un passaggio a livello an­
cora precedente. Poi, a livello micro,
c’è anche qualche imprenditore che
utilizza il web 2.0 e si promuove, ad
esempio, attraverso Facebook».

E a livello locale?
«Serve sicuramente un portale savo­

nese, ma che faccia riferimento a
quellodellaRegione,ilqualeasuavolta
deve avere come riferimento l’Italia.
Solo così il sistema funziona».

Locale e globale, insomma. E i
singoli operatori turistici come uti­
lizzano il mezzo Internet?

«Per ora siamo in una fase in cui gli
sviluppi sono così veloci che, nella
media, non sono ancora avvenuti i pas­
saggi culturali necessari per sfruttare
questa opportunità al meglio».

Forse proprio qui sta il ruolo de­
terminante dell’Università ­ del
corsodieconomiadelturismo,epiù
nellospecificodellacattedradiweb
marketing e del master ­ nel si­
stema cui ha accennato.

«Produciamo laureati che si collo­
cano sempre a breve tempo, ma non
necessariamente nel settore turistico.
Le loro competenze economiche li
rendono spendibili su molti fronti,
mentre il know how specifico sul turi­
smo è ancora poco sfruttato. Però per­
cepiamo un cambiamento di tendenza.
Detto questo, va anche detto che il
Campus non deve porsi l’obiettivo di
collocare persone nel suo territorio.
Ha un altro compito: quello di creare
un’eccellenza tale che il territorio as­
sorba per osmosi questa eccellenza».

Insomma, siamo in mezzo al
guado, da questo punto di vista.

«La crisi, come tutte le crisi, è nega­
tiva, ma ha anche alcuni aspetti posi­
tivi.Aiutailcambiamento,mutalepro­
spettive. Ecco, ora c’è più attenzione
verso ciò che noi possiamo fornire. C’è
la possibilità, con il Campus, di pro­
muovere una formazione mirata alle
esigenze del turismo locale. Si tratta di
dar corpo a questa possibilità. Devo
dire che c’è il progetto per un Centro
studi a disposizione del territorio, in­
sediato al Campus, ma per ora è fermo
in Camera di commercio».

Un Centro studi per fare cosa?
«Analisi, formazione, innovazione.

A proposito di innovazione va detto
che l’innovazione è importante, ma è
altrettanto importante mettere in
moto circuiti virtuosi di applicazione
dell’innovazione. Non è così impor­
tante scoprire, ma applicare le innova­
zioni. Su questo ci sono grandi spazi
per recuperare il gap con altre regioni e
soprattutto con altre nazioni».

Pronti a far sistema, dunque.
«L’Università è dispostissima a met­

tersi in gioco e a far parte di questo si­
stema che prova a mettersi in moto».
ANTONELLA GRANERO
granero@ilsecoloxix.it

Gli alunni del master in Marketing e Web Marketing con Roberta Milano (prima a destra)

LE PRESENZE NELL’ANNO DELLA CRISI

NEI PRIMI QUATTRO MESI
IL CALO SFIORA L’8%
MA ALTROVE VA PEGGIO

SAVONA. Gli ultimi dati disponi­
bili sulle presenze turistiche in Liguria,
sembrano, ad una prima lettura, nega­
tivi per il Savonese. «E in parte ­ spiega
Roberta Milano ­ sicuramente lo sono.
Non si tratta di nascondere le negati­
vità, ma di affrontarle. I dati, però,
vanno letti nella loro completezza». La
crisi c’è e si vede tutta: è crisi econo­
mica globale, è crisi del prodotto turi­
stico ligure e savonese. Ma la lettura in
controluce dice più cose di quanto ap­
paia. Ma cosa dicono gli ultimi numeri
ufficiali, relativi al 2008 (confronto
con il 2007) e al primo quadrimestre
2009 (confronto primo quadrimestre
2008)? Vediamoli, intanto. Il 2008 si è
chiuso con un saldo negativo (ricor­
diamo che parliamo sempre in termini
di presenze, ndr) del ­2,5%, che ri­
guarda complessivamente sia gli alber­
ghi sia l’extra­alberghiero. Il tutto a
fronte di un calo, per la Liguria in gene­
rale, dello 0,38%.

«Però, in questo quadro, va detto che
manteniamo una quota del 40,6% sul
complesso delle presenze turistiche li­
guri. Insomma, la stragrande maggio­
ranza» dice ancora la Milano. Un dato
nel quale, però, il tasso degli stranieri è
il più basso della Liguria (il 27% del to­
tale). «Ed è proprio su questo fronte ­
sottolinea la docente universitaria ­
che si può lavorare molto e recuperare
un gap: si tratta infatti di una tipologia
di turista che è più disposta a venire
fuori stagione». Il 2009 è l’anno in cui
la crisi economica è deflagrata, e si
vede: Savona segna nel primo quadri­
mestre un ­8,5% complessivo. Se si
guarda al solo settore alberghiero, la
perdita è del 7,9%. Decisamente me­
glio della media regionale (­8,43%), un
abisso se si guarda la Spezia (­16%) e
persino il rinomatissimo Tigullio con
Portofino (­13,46%) o Imperia
(­9.78%). «La crisi c’è ­ conclude la Mi­
lano ­ ma Savona tiene meglio. Anche
sugli stranieri, perdiamo meno degli
altri, pur partendo da una posizione
più arretrata».
A. G.La spiaggia di Alassio

VERSO IL “MATCHING SUL TURISMO”

«Fare sistema, Campus in gioco»
Milano:analisiestrategia,offriamoilknowhow.L’importanzadell’e­commerce

LE CRITICHE
E LE ACCUSE

È uno spettacolo
poco edificante.
Una spartizione
di poltrone messe
a disposizione dal
sindaco
MARCO RAVERA
Segretario di Rifondazione

‘

TRIBUNALE/1

A giudizio per spaccio
di titoli olandesi falsi
DUE ASSOLUZIONI e un rinvio a
giudizio nell’ambito di un’inchie­
sta per spaccio di titoli olandesi
falsi. Lo ha deciso il gup Emilio
Fois. Antonino Caracci, 52 anni, di
Savona, assistito dall’avvocato
Luca Barbero comparirà il 21 otto­
bre 20010 davanti al tribunale.
Prosciolti invece Vittorio Borto­
lotto e Silvio Tito Seja.

FALSA TESTIMONIANZA

Attentato via Orefici
condannato torinese
AVEVA incolpato Sergio Rizzo di
essere il mandante dell’attentato
avvenuto in via Orefici ai danni di
Giacinto Stefanelli, sapendolo in­
nocente. Pietro Porcu, 45 anni,
torinese, ieri mattina è stato con­
dannato a sedici mesi di carcere
per falsa testimonianza.

TRIBUNALE/2

Donna a giudizio
per truffa a fondo Feoga
UNA DONNA, Maria Nadia Od­
done, è stata rinviata a giudizio
dal gup Fois con l’accusa di truffa
ai danni del fondo europeo agri­
colo di orientamento e garanzia
che finanzia misure di sviluppo
rurale. La donna, assistita dall’av­
vocato Massimo Piccone dovrà
comparire davanti al giudice mo­
nocratico il 21 settembre del
prossimo anno

DAVANTI AL GUP

Droga, ottantenne
patteggia due anni
UNDICI anni e otto mesi in totale
oltre a 45 mila euro di multa. È il
bilancio complessivo di tre pro­
cessi per droga celebrati ieri. Ful­
vio Pantusa e Filippo Pescetto
hanno patteggiato davanti al giu­
dice Laura De Dominicis rispetti­
vamente un anno e 4 anni, oltre a
5 e 14 mila euro di multa. Carmine
Tallarico, 80 anni, e Franco Por­
zio, 37 anni,hanno patteggiato 2
anni e 8 mesi e 4 anni (12 e 14 mila
euro) davanti al gup Fois.

INTERROGATORI

Crac Rosso di Sera
i due indagati dal pm
INTERROGATI dal pm Ubaldo Pe­
losi per fare chiarezza su alcuni
passaggi dell’inchiesta sul crac
Rosso di Sera. Maurizio De Pa­
squale, amministratore di fatto
della Finargo che aveva acqui­
stato l’agenzia viaggi di Vado, ar­
restato a luglio, e l’altro ammini­
stratore dell’azienda indagato
per bancarotta fraudolenta sono
tornati ieri a Savona.

STRATEGIA
CONDIVISA

Il convegno può
essere lo
spartiacque per
arrivare ad una
strategia
condivisa

‘
IL PROGETTO
CENTRO STUDI

Un Centro studi
per fare analisi,
formazione,
innovazione. E
applicazione delle
innovazioni
ROBERTA MILANO
docente di web marketing

Luigi e Stefania con Dario, Gilda e Luca
partecipano al dolore di Bruna, Arianna e Maria
Elena e del fratello Aldo per l’improvvisa
scomparsa del caro cugino

Claudio Merlassino

La famiglia Ellero partecipa al dolore della
famiglia per la scomparsa del caro

Claudio

UNIVERSITÀ
L’IMPORTANZA DEL WEB

Il presidente dell’Unione
provinciale Angelo Galtieri ha
invocato la necessità di uscire dalle
prassi consolidate su posizioni di
rendita. Un cambio radicale di
mentalità per «fare sistema» tutti
insieme. Ha indicato la formazione
come priorità della categoria e di
tutti gli operatori turistici. Ma ha
anche chiesto alla politica una
assunzione di responsabilità.
«Servono enti pubblici snelli, in
grado di dare agli imprenditori e ai
grandi gruppi le risposte rapide che
chiedono». Ha puntato il dito sulle
gravi carenze infrastrutturali, dalle
strade alla depurazione. Ed ha
sottolineato: «Il turista viene per la
location. Perché un luogo è bello.
Solo dopo sceglie l’albergo»
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ALBISOLA, LA DECISIONE DI ORSI

Società del Comune per pulizia delle strade e cura del verde

ALBISOLA. Primo passo verso
una nuova organizzazione dei prin­
cipaliservizidipubblicautilitàadAl­
bisola. La giunta del sindaco Franco
Orsi ha deliberato la costituzione di
una società di servizi a capitale pre­
valentemente pubblico che si dovrà
occupare della gestione di tutte le in­
combenze che un tempo erano di
competenza del Comune e che, nel
corso degli anni, sono state affidate
progressivamente a ditte esterne.
Una manovra in controtendenza,

dato che per ovviare alle carenze di
personale e per eliminare i costi fissi
gli enti pubblici tendono sempre più
spesso a dare in appalto esterno
anche i servizi di base.

La società controllata dal Comune
albisolese dovrà inizialmente occu­
parsi della cura del verde pubblico,
dello spazzamento e della pulizia
delle strade, nonché della manuten­
zione generale. Ma l’obiettivo è
estendere gli ambiti di intervento
progressivamente, man mano che
scadono i contratti e gli appalti,
anche alla raccolta dei rifiuti e, più
avanti, alla gestione della pubblicità
e del servizio di affissione. Infine si
dovrebbe arrivare a gestire diretta­
mente anche le mense delle scuole.

Tutti servizi che oggi sono affidati

a società esterne, dall’Ata (la rac­
colta rifiuti e la pulizia delle strade)
alla Vivenda (le mense scolastiche) o
a cooperative.

In alcuni casi gli albisolesi e lo
stesso Comune non hanno potuto
apprezzare risultati soddisfacenti.
In altri casi la scelta è stata di ordine
economico. «Abbiamo già sciolto il
contratto con la cooperativa che cu­
rava il verde pubblico ­ spiega il sin­
daco Orsi ­. Abbiamo il personale in­
terno del Comune e abbiamo verifi­
cato la possibilità di pagare anche
eventuali straordinari».

Fin dalle prime settimane dopo le
elezioni, la giunta Orsi aveva voluto
mostrare in modo evidente la pro­
pria intraprendenza. Alcune inizia­

tive, come il coinvolgimento diretto
di assessori e consiglieri comunali
nella pulizia delle aiuole e di parco
Dei Conradi, avevano suscitato l’in­
teresse degli abitanti. Ma anche le
critiche dell’opposizione, che aveva
accusato la maggioranza di volersi
fare della facile pubblicità.

Orsi però aveva annunciato subito
la sua intenzione di creare una so­
cietà di servizi sotto il controllo del
Comune, con l’obiettivo di prendere
nuovamente in mano le manuten­
zioni dell’arredo urbano e poi di
estendere gli ambiti di intervento
ancheallaraccoltadeirifiuti.Settori,
alcuni, che erano stati oggetto di vi­
vaci proteste da parte degli abitanti
per la scarsa qualità del servizio.
GIOVANNI VACCARO

La giunta ha deciso di
varare una agenzia a
maggioranza pubblica che
gestirà i servizi sinora
appaltati a ditte esterne

dalla prima di cronaca

Dalle materie prime al prodotto fi­
nito. Quali i presupposti?

«Sono lo stretto rapporto tra pub­
blico e privato. È necessario collabo­
rare per commercializzare il prodotto
sul mercato internazionale ed il web
marketing è strategico».

Ma per offrire quale prodotto?
«Il prodotto centrale rimane il bal­

neare, su questo margini di migliora­
mento ci sono, ma non enormi. Poi ci
sono i prodotti legati all’ambiente,
all’enogastronomia e allo sport».

Il presidente Vaccarezza ha par­
lato della necessità di formazione.

«Per noi è una priorità: l’ultimo
esempio è un accordo con Cia e
Coldiretti per la filiera corta, per far co­
noscere negli alberghi il nostro territo­
rio e i suoi prodotti».

Poi ha detto che non ci si può più
improvvisare imprenditori turi­
stici. Basta “torta di riso”?

«Per fortuna anche le nostre criticità
suscitano simpatia e i clienti abituali
conoscono il carattere ligure. Scherzi a
parte, si tratta di un passaggio cultu­
rale e non lo si fa in poco tempo. Basta
pensare che la struttura del nostro si­
stema economico
era basata su tre
gambe, turismo, in­
dustria e agricoltura:
certi passaggi non si
improvvisano».

Altro tema cri­
tico: la qualità
delle strutture.

«Chiariamo bene.
Primo: la burocrazia
locale non agevola gli
investimenti strut­
turali. Secondo: non
c’è mai stata una po­
litica di sostegno alla categoria, come
dimostra il fatto, ad esempio, che sul
nostro settore non sono mai stati di­
rottati grandi finanziamenti europei.
Tutto questo è anomalo in un mercato
che chiede risposte rapide. Lo sviluppo
del Nordafrica, ad esempio, è dovuto
alla deregulation totale: burocratica,
economica, ambientale».

Però la crisi ha anche un bene­
fico, per quanto spietato, effetto di
selezione darwiniana.

«Certo. L’offerta ligure si è struttu­
rata nel quadro degli anni Sessanta: of­
ferta bassa, domanda alta, economia in
crescita. Oggi è tutto il contrario. Per
questo non ci è piaciuta la legge Rug­
geri, che non tiene conto di questo
principio naturale di selezione e pre­
tende di “bloccare” una situazione su­
perata. Basti dire che in vent’anni ab­
biamo perso la metà dei posti letto».

Perònonc’èstataun’impresache
si sia assunta il rischio di creare
una grande struttura.

«Senza grandi infrastrutture di sup­

porto un grande albergo è impossibile.
Parlo in primis di aeroporto, poi di ser­
vizi e di infrastrutture viarie».

Il primario Bormioli, sul turismo
congressuale, ha aperto un caso.

«La settimana prossima a Loano2 ci
sarà il congresso nazionale di sommel­
lier e ristoratori. La scelta del luogo si
basa sulla presenza di infrastrutture
adatte a quel tipo di congressista: in
questo caso, di aziende agricole e di ec­
cellenze enogastronomiche. Numeri
come quelli che servivano a Bormioli,
invece, potrebbe assicurarli solo il
Priamàr. Ma poi si aprirebbe il pro­
blema degli alberghi: 350 stanze le
mettiamo a malapena insieme tra Sa­
vona e Spotorno. Se vogliamo lavorare
su questo fronte, dobbiamo partire
dall’esempio di altri: di solito, le ammi­
nistrazioni mettono gratuitamente a
disposizione le grandi strutture per
fare “incoming”».

La Provincia ha detto un’altra
cosa: ci sono molti soldi fermi, nelle
nostre banche.

«Negli anni passati a tesaurizzare
siamo stati bravissimi. Però è anche
vero che le grandi aziende per investire

chiedono enti pub­
blici snelli e grandi
infrastrutture. E
poi...»

E poi...
«Poi c’è da fare i

conti con la redditi­
vità. Una buona red­
ditività alberghiera
prevede un’occupa­
zione annuale delle
camere intorno
all’80%. Nel nostro
caso non supera il

50%, per via dell’andamento stagio­
nale. Allora bisogna pensare alla sta­
gione lunga. Ma per riuscirci, si torna
alla necessità di “fare sistema”. La sta­
gione lunga si ottiene creando ele­
menti di attrazione che non siano con­
dizionati dal fattore climatico. Ovvero
eventi».

Parchi a tema, come l’Acquario?
«Non esattamente. Eventi, come a

Montecarlo. Tenendo conto di un ter­
ritorio ambientalmente ben conser­
vato e da valorizzare. Perché un corri­
dore fa i 100 metri se ne ha il fisico».

E qual è il nostro “fisico”?
«Dobbiamo deciderlo insieme, che

lo dica io da solo non ha senso. Ve­
diamo se siamo corridori, faticatori,
fondistiocosa.Stabiliamoqualisonole
nostre caratteristiche e poi ci attrez­
ziamo di conseguenza. Questo è il mo­
tivo del “Matching”».

Ha citato più volte i grandi limiti
in tema di infrastrutture.

«Parlo dell’aeroporto in primis: oc­
corre allungare la pista, rendere Villa­
nova adaeguata ai voli charter e low
cost. Il low cost...»

Illowcosthafattolafortunadiex
piccoli aeroporti.

«Quegli aeroporti, in modo più o
meno mascherato, ricevono un aggio
per ciascun passeggero. Ma è un inve­
stimento, per me operatore, se mi assi­
cura migliaia o milioni di turisti».

Capito. Poi?
«Poi le ferrovie: oggi sono al collasso

sia per qualità sia per quantità. I clienti
che arrivano da noi col treno non sono
più dello 0,2­0,3% del totale. Nel 1905,
orario alla mano, ad arrivare qui da To­
rino ci si metteva meno».

Un elenco ancora lungo.
«Serve un sistema di parcheggi a li­

vello di costa. Un autoporto per alleg­
gerire il traffico pesante sulla costa. E
la bretella Albenga­Carcare­Predosa:
non si può fare un’altra autostrada, né
allargare quella che c’è, perché signifi­
cherebbe devastare il territorio. Dun­
que, la bretella è l’unica soluzione. In­
fine, la depurazione».

Tasto dolente, la depurazione.
«Manca il 50% di copertura, questo

ci rende ridicoli su certi mercati. Qual­
cuno chiede perché non facciamo pro­
mozione in certi paeasi esteri. Ma, a
Stoccolma, sa cosa mi chiedono?»

Dica.
«Primo: come arrivo? Secondo:

quali servizi mi offri? Terzo: la depura­
zione c’è? Alle mie risposte, lassù, gli
cascano le braccia. Mi dicono: ma nel
1950 eravate allo stesso punto».

Non è un bel quadro.
«Il fatto è che non basta offrire Mon­

tecarlo e Portofino. Per fare poche
tappe, è meglio la crociera che è pure
più economica. Noi siamo come i bot­
tegai di fronte alla grande distribu­
zione. Un tour operator è in grado di
saturare da solo la provincia di Savona,
ma bisogna avere le strutture».

È la domanda delle 100 pistole:
per offrire cosa?

«Appunto. Qui sta il nodo critico. Il
turista non viene perché l’albergo è
bello, viene per la location. Io vado in
un posto perché quel posto è bello, poi,
in seconda battuta, cerco l’albergo più
adatto alle mie esigenze. Un mio col­
lega dice: datemi una Torre di Pisa, a
tutto il resto penso io. Chiaro, no?».

Però la Torre non c’è.
«Ma c’è o può esserci altro. E questo

“altro” compete alla parte pubblica,
non a noi. Su questo vorremmo ci fosse
condivisione. E una chiara assunzione
di responsabilità della politica».
ANTONELLA GRANERO
granero@ilsecoloxix.it

L’aeroporto Panero di Villanova: per gli albergatori serve un aeroporto efficiente

LA MANO PUBBLICA

Gli albergatori: «Il
turista viene per la
location. Questo
tocca al pubblico,
non a noi»

VERSO IL “MATCHING SUL TURISMO”

«Enti pubblici snelli e infrastrutture»
Galtieri: solo così arrivano i grandi investitori. Il cliente? Sceglie prima il luogo, poi l’albergo

VILLINGEN­SCHWENNINGEN,VENT’ANNIDIGEMELLAGGIO

IN GERMANIA UN GIARDINO
DEDICATO A SAVONASAVONA. A Villingen­Schwennin­

gen, una delle perle della Foresta Nera,
gemellata con Savona, sta per nascere
un giardino dedicato alla nostra città.
In occasione del ventennale del gemel­
laggio da ieri a domenica una delega­
zione ufficiale dell’amministrazione
comunale di Savona è ospitata dalla
città tedesca su invito del sindaco Ru­
pert Kubon. I contatti fra le due città
erano iniziati nel 1982, con la parteci­
pazione della DIG, l’Associazione cul­
turale italo­tedesca di Villingen­
Schwenningen, all’esposizione dell’ar­
tigianato ligure al Priamar. I contatti

crebbero con la nascita nel 1983
dell’ICIT, istituto culturale Italo­Te­
desco di Savona, guidato dal professor
Musso, fino alla firma nel 1989 del ge­
mellaggio. Oggi il Comune di Savona
intende rafforzare questo legame par­
lando soprattutto di energie alterna­
tive, di risparmio energetico, ma anche
di cultura. Non a caso faranno parte
della delegazione, insieme al vicesin­
dacoPaoloCaviglia, l’assessoreall’Am­

biente, Jorg Costantino, l’architetto
Roberto Giannotti dello staff del sin­
daco, il consigliere delegato alle Politi­
che giovanili, Federico Larosa.

Tra i temi si parlerà anche della
grande esposizione sul tema dei fiori e
dei giardini del 2010 prevista in
un’area di Villingen­Schwenningen
che sta diventando un grande parco ur­
bano. In questo contesto ognuna delle
sei città gemellate realizzerà un giar­

dino di cento metri quadrati. Il pro­
getto del giardino, che è sponsorizzato
dalla galleria Arte Cadeau di Alice Gu­
glielmelli, è stato disegnato dallo stu­
dio Archipaes & Partners di Danilo
Demi e Anna Pisani, architetti e pae­
saggisti, che hanno dato un titolo sug­
gestivo al progetto “Gocce di Savona
nella Foresta Nera”. Fra le piante pre­
viste abbonderanno le aromatiche, i ci­
liegi, gli olivi. Come elementi di arredo
saranno presenti anche i muretti a
secco, la ceramica savonese, gli orci da
olio, un gozzo arenato, le rocce di Fi­
nale e sabbia della nostra spiaggia.

LEGGE
RUGGERI

Non ci piace :
nega il principio
naturale di
selezione e blocca
una situazione
superata
ANGELO GALTIERI
presidente Unione albergatori

‘ STAGIONE
LUNGA

Si ottiene solo
con elementi di
attrazione
indipendenti dal
clima: ovvero con
degli eventi
ANGELO GALTIERI
presidente Unione albergatori

‘
••• «I TURNI domenicali delle
farmacie? Sono dei reperti ar­
cheologici intoccabili, tramanda­
tici da farmacisti degli anni ‘60, e
sembra che nulla si possa modifi­
care. Le farmacie savonesi se­
guono le stesse rotazioni di turno
da più di 40 anni, non adeguan­
dosi ai cambiamenti che si sono
verificati nel frattempo». È il con­

tenuto di una lettera aperta del
dottor Federico Saettone, tito­
lare dell’omonima farmacia di via
Paleocapa. «La realtà ­ sottolinea
Saettone chiedendo l’intervento
del sindaco ­ è che quando c’è
l’afflusso di gente da una parte
sono aperte le farmacie dall’altra
parte della città. Non sarà il caso
di rivedere qualcosa?».

>> SAVONA

LA DENUNCIA DI SAETTONE: «TURNI DOMENICALI
DELLE FARMACIE DA ADEGUARE ALLE ESIGENZE»

LE IMPRESE
IL SALTO DI QUALITÀ

Il presidente della Provincia, Angelo
Vaccarezza, ha rivendicato il ruolo
delle istituzioni nel raccogliere i
progetti, impegnarsi su di essi e
rendere conto, poi, della loro
realizzazione. Vaccarezza ha
sottolineato la necessità di «un
cambio di marcia», di costruire «una
rete», di uscire dall’auto
referenzialità, dal fare da sé, magari
bene, ma senza collegamenti di
sistema, dentro ad un progetto
comune e condiviso. «Dobbiamo
svolgere un ruolo di cerniera e di
sintesi di tutto quello che c’è nel
territorio ­ ha detto il presidente sul
ruolo della Provincia ­ Diventare il
luogo dove ci si confronta, essere
sempre meno l’agenzia dei vincoli e
di “no”, sostenere e agevolare le
iniziative di sviluppo»
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VERSO IL “MATCHING SUL TURISMO”

«L’accoglienza è basilare»
Vaccarezza: a questo settore occorrono investimenti, infrastrutture e qualità degli alberghi

LA CAPOLISTA

«Non mi era mai capitato niente del genere»

SAVONA. Alfonso Gargano è il
preside del Chiabrera­Martini di Sa­
vona, formato da un liceo classico ed
uno artistico. Alcune classi del suo
istituto sono risultate tra le più vo­
tate in "Premia la tua classe", l'inizia­
tiva de Il Secolo XIX e Radio 19 che
permetterà alla più gettonata di rice­
vere premi settimanali. E Gargano
non riesce a trattenere un grosso sor­
riso, che nasconde anche un po’ di
emozione. «In tanti anni è forse la
prima volta che con la mia scuola
sono protagonista di un gioco a premi
­ dice ­ Non mi era mai capitata una
cosa del genere».

Il Chiabrera­Martini racchiude
due tra i più quotati licei savonesi, ai
quali sono iscritti tanti ragazzi e ra­
gazze. «I premi che sono in palio nel
gioco del Secolo XIX sono interes­
santi sia per gli alunni che per le fami­
glie ­ prosegue il preside Alfonso Gar­
gano ­ Ho letto sul giornale che tutte
le settimane le classi più votate rice­
veranno in regalo decine di libri, bi­
glietti per il cinema e buoni spesa.
Speriamo di riuscire a imporci, per
aggiudicarcene qualcuno».

Il gioco, poi, è anche un’occasione
di aggregazione tra gli studenti.
«Sono convinto che l’affiatamento
tra gli alunni sia una cosa essenziale ­
conclude Gargano ­ E penso che que­
sto gioco soffra anche l’opportunità

di coinvolgere gli studenti in qual­
cosa di nuovo, in una nuova occa­
sione di aggregazione. In passato
avevo sentito parlare di altre inizia­
tive del “Decimonono”, ma mi sem­
bra che sia la prima volta che ven­
gono coinvolte le scuole. Il senso di
appartenenza alla propria classe è
molto importante, come lo sono i
rapporti di amicizia e lealtà tra gli
studenti. Certamente stiamo par­
lando di un gioco e nulla più, e i ra­
gazzi non devono dimenticare il loro
compito principale, che è quello di
studiare, per migliorare la loro cul­
tura nell’ottica di realizzare gli obiet­
tivi futuri che si sono prefissati, sia
nello studio che nel mondo del la­
voro».
MARIO SCHENONE

Parla il preside dell’istituto
Chiabrera­Martini in vetta
alla classifica del concorso
“Premia la tua classe”
lanciato dal Secolo XIX

Primo giorno di scuola a Savona

dalla prima di cronaca

Dacosadipende,questoatteggia­
mento? È una questione di carat­
tere, tutto ligure, oppure manca
un’autentica mentalità imprendi­
toriale?

«Un po’ tutt’e due le cose. Da un lato
c’è la nostra ritrosia tutta ligure: dob­
biamo vincere la nostra diffidenza, la
nostra difficoltà a fare squadra, la in­
tima convinzione che il nostro concor­
rente sia il vicino di casa. Dall’altro va
cambiata una mentalità, un modo di
fare impresa, nel turismo».

Non è poco, né facile.
«Guardi, io sono cresciuto sentendo

intorno a me un clima che può essere
riassunto nell’adagio “stucco e pitua
bella figua”. Ovvero, mai cambiamenti
sostanziali. Nella convinzione che
tanto il turismo andava avanti da solo.
Nei cambiamenti abbiamo la velocità
di un bradipo».

Invece?
«Invece ora dobbiamo ripensare un

prodotto dall’inizio alla fine. Ed è im­
portante che al tavolo si siedano tutti,
ma proprio tutti, come avverrà con il
“Matching sul turismo”».

Da dove partire?
«Partiamo dagli investimenti. Nei

momenti di crisi della borsa, e negli ul­
timi anni ne abbiamo avuto diversi, gli
investimenti si spostano tradizional­
mente sull’immobiliare. Ebbene, noi
siamo stati incapaci di intercettare
questi investimenti. Siamo rimasti
bloccati dalle nostre lentezze, dalla
burocrazia, dalla protesta anche legit­
tima di chi non vuole nulla vicino a
casa propria».

La ricetta, dunque, è un liberi
tutti?

«Affatto. Occorre scegliere, ed oc­
corre ottenere molto in cambio. Però
le opportunità ci sono e vanno colte, i
grandi gruppi disponibili ad investire
anche da noi ci sono, ma siamo visti
come lenti, quindi inaffidabili. Dob­
biamo vincere questa immagine. Con
gli imprenditori, ma anche con i
clienti».

Parliamo della famosa “torta di
riso”?

«Esatto. Abbiamo dato per scontato
che i clienti continuino comunque a
venire, indipendentemente da quello
che offriamo. Vuole che le racconti un
episodio?».

Prego…
«Bene, da sindaco di Loano, anni fa,

mi posi il problema delle dighe sof­
folte, opere necessarie per salvare il
nostro arenile. Battei letteralmente

palmo a palmo istituzioni pubbliche e
privatepertrovareisoldinecessari.Ad
un certo punto mi sentii dire, sulla
spiaggia, che il futuro è la nautica, che
il turismo è il passato e non serviva in­
vestire lì. Ora, io mi domando, la nau­
tica è importantissima, ma quanti di
noi, nei decenni, hanno vissuto di can­
tieristica? E quanti, invece, di turi­
smo? Eppure la mentalità è questa».

Il convegno di lunedì è stato pre­
sentato, dall’associazione dei ma­
nager del turismo, con una meta­
fora molto efficace: il savonese ha
ancora, per fortuna, molta materia
prima. Si tratta di trasformarla in
un prodotto finito. Su quali basi?

«Ne individuerei soprattutto due. Il
primo è la qualità altamente profes­
sionale dell’accoglienza. Su questo
dobbiamo lavorare molto. Altrove il
turista si sente arrivato in un luogo
dove è gradito e coccolato. Da noi…».

Il secondo?
«Fatto il passaggio di cui dicevo,

dobbiamo esportare questa nuova im­
magine nei mercati dove ci offriamo.
Questi due sono aspetti sui quali la
Provincia può fare molto. Poi ce n’è un
terzo, oggi decisamente dolente».

Quale?
«Le infrastrutture. Intendo la qua­

lità delle nostre strutture turistiche.
Ed intendo le vie di comunicazione».

Cominciamo dalla qualità delle
strutture. Mancano, o sono molto
poche, quelle attrezzate e mo­
derne. Prendiamo il turismo con­
gressuale. Recentemente, il prima­
rio di chirurgia plastica Mariano
Bormioli ha sollevato il problema:
ha organizzato il suo congresso a
Sanremo perché, ha detto, il savo­
nese non ha strutture all’altezza.

«Infatti, come già dicevo, dobbiamo
mettere in campo una capacità di at­
trarre capitali pronti ad investire. Da
fuori, e ci sono. Ma non dobbiamo di­
menticare, anche, che questa è la
prima provincia per depositi bancari.
Dobbiamo provare a renderli produt­
tivi. Da sindaco di Loano io di metri
cubi ne ho fatti fare, ma questo è an­
dato di pari passo con una crescita
esponenziale della qualità urbana
della città. A Savona, per fare un esem­
pio, non mi pare che le cose siano an­
date nello stesso modo: quando tutto
ciò che è in corso sarà concluso, le auto
bisognerà spedirle per posta… E pen­
sare che, invece, sono convinto che Sa­
vona abbia grandissime potenzialità
sotto il profilo turistico, da autentico
capoluogo».

L’altro tasto dolente, a proposito
di infrastrutture, diceva, sono le
vie di comunicazione. L’Aurelia
bis?

«L’Aurelia bis risolverà i problemi
sino a un certo punto. Ciò che ho in
mente, piuttosto, è il definitivo sposta­
mento a monte con raddoppio della
ferrovia, il che tra il resto libererà aree
meravigliose sulla costa. Poi, fatto
quello, bisognerà anche ragionare di
treni:quantiecome.Glialtrigrandiin­
vestimentidevonoesserefattisullevie
perpendicolari alla costa. Mi riferisco,
in particolare, all’Albenga­Carcare­
Predosa, un’opera fondamentale».

Si è detto che il convegno di Fi­
nale, che riunirà per la prima volta
tutti gli attori del turismo, pubblici
e privati, sarà “matching”, ovvero
confronto aperto e senza inibi­
zioni.

«Infatti abbiamo la necessità di fare
sistema. E per farlo davvero, occorre
anche essere molto critici. Oggi la
gente sceglie dove andare in vacanza
attraverso internet ed il passaparola,
per certi versi, è ancora più impor­
tante di un tempo. I clienti non sono
infiniti: se ne bruciamo uno, non per­
diamo solo lui, ma perdiamo un intero
segmento, e lo perdiamo per sempre.
Il web è micidiale, se si sbaglia...»

Insomma, torniamo alla famosa
“torta di riso”.

«Oggi non c’è più spazio per l’im­
provvisazione. Per chi, come succe­
deva un tempo, faceva un altro lavoro e
da un giorno all’altro si reinventava
nel turismo, tanto la vigna era grande.
Occorre grande professionalità: qua­
lità elevata della preparazione e ade­
guata cultura dell’accoglienza».

In questo contesto, quale può es­
sere il ruolo specifico della Provin­
cia?

«Intanto la formazione. Oggi for­
miamo persone per un mercato che
non c’è. Invece ci sono qualifiche ri­
chieste dal mercato che non ci sono.
Vuol dire che oggi alla Provincia
manca la capacità di fare cerniera tra il
mercato, la scuola e la formazione.
Dobbiamo attrezzarci per svolgere
meglio questo ruolo».

Quindi?
«Dobbiamosvolgereunruolodicer­

niera e di sintesi di tutto quello che c’è
sul territorio. Diventare il luogo dove
ci si confronta. Sino ad oggi, diciamolo,
la Provincia è stata più il luogo delle
“rotture” che del confronto. Dob­
biamo essere sempre meno l’agenzia
dei vincoli e dei no, e sostenere ed age­
volare laddove ci sono iniziative di au­
tentico sviluppo. Il che non significa,
ovviamente, lasciar fare tutto».
ANTONELLA GRANERO
granero@ilsecoloxix.it

CONSIDERATI
INAFFIDABILI

Le opportunità ci
sono, i grandi
gruppi disponibili
ad investire
anche, ma siamo
ritenuti lenti

‘
OSPITALITÀ? C’È
MOLTO DA FARE

Altrove il turista
si sente arrivato
in un luogo dove è
gradito e
coccolato. Da
noi…
ANGELO VACCAREZZA
Presidente Provincia Savona

Baby dance, quest’estate, ad Alassio: una delle manifestazioni organizzate dall’assessorato comunale al Turismo

EX GUARDIA GIURATA

Vigilante abusivo
denunciato dalla polizia
LO AVEVANO licenziato, non
aveva più di che vivere, ma per lui
era come se nulla fosse cambiato.
Classe 1967, R.F. ­ queste le sue
iniziali ­ è finito ieri nel mirino
della squadra mobile della que­
stura di Savona, che lo ha accu­
sato di detenzione abusiva di
armi e usurpazione di titolo
d’onore. A casa sua la polizia, gui­
data dal vicequestore Rosalba
Garello, ha trovato due cartucce
calibro 9x21 e due componenti di
una pistola semiautomatica,
molla e asta guida­molla. Senza
regolare porto d’armi. Ex guardia
giurata, R.F. era stato licenziato
dall’istituto di vigilanza privato
per cui lavorava, ma continuava,
evidentemente, a lavorare “in
proprio”, per sorvegliare sulla
“sicurezza” dei cittadini. Nella
sua abitazione la polizia ha anche
trovato le vecchie divise da la­
voro, che R.F. avrebbe dovuto re­
stituire al momento del licenzia­
mento, e un distintivo ­ grossola­
namente falso ­ da poliziotto.
Un’operazione simile è andata in
scena ieri a casa di un’altra guar­
dia giurata ­ F.D., 64 anni, ancora
in servizio presso una ditta pri­
vata ­ dove la squadra mobile ha
trovato uno sfollagente telesco­
pico, un manganello. «Si tratta ­
spiega la polizia ­ di un reato
grave: lo sfollagente è assimila­
bile a un’arma da guerra e non
può essere conservato in casa».
Oltre al manganello F.D. aveva in
casa propria, illegalmente, quin­
dici proiettili. Entrambi i vigilan­
tes sono stati denunciati.

TRIBUNALE

Lesioni a poliziotto
tifoso condannato
UN TIFOSO del Savona calcio è
stato condannato ieri ad un anno
e mezzo di carcere per lesioni e
resistenza a pubblico ufficiale du­
rante. Alessio Suraci, era rimasto
coinvolti negli scontri del settem­
bre 2007 al termine di savona­
sanremese.

SPOTORNO

L’ex sindaco Zunino
nei guai per discoteca
È ACCUSATO di aver firmato la
deroga alla capienza della disco­
teca Baia Blanca di Bergeggi per
favorire i soci. Il processo ai danni
di Giancarlo Zunino, assistito
dall’avvocato Enrico Nan, è co­
minciato ieri ed è stato rinviato
per ascoltare uno dei soci privati
della discoteca di proprietà co­
munale.

MILLESIMO

Operaio folgorato
Cominciato il processo
HA PRESO il via ieri pomeriggio il
processo con un’eccezione ­ per
una mancata notifica ­ nei con­
fronti di un dirigente e tre consi­
glieri della fratelli Basso di Alba e
di un funzionari dell’Enel accusati
di omicidio colposo dell’operaio
di origine maroccchina Abdelhak
Gaou, morto folgorato ad Urbe
mentre lavorava ad una linea
Enel. Si riprende il 21 gennaio.

L’INIZIATIVA

IN PALIO RICCHI PREMI
E DUE GIORNI IN GITA
A VERONA E GARDALAND

SAVONA. Ormai già nota a
molti, “Premia la tua classe” è l'ini­
ziativa, realizzata dal Secolo XIX e
da Radio 19, che permetterà alla
classe più votata di ricevere premi
settimanali. Un gioco che prose­
guirà nei prossimi mesi, e che in
pochi giorni ha già conquistato il
consenso di persone di ogni età,
studenti ma anche genitori.

Partecipare è semplice. Basta vo­
tare la classe preferita dell'istituto
scolastico della propria città utiliz­
zando il tagliando pubblicato ogni
giorno sul Secolo XIX, e il più è
fatto. Tutte le settimane le classi
più votate riceveranno in regalo
decine di libri, biglietti per il ci­
nema e buoni spesa. Da non di­
menticare poi che la classe che to­
talizzerà il maggior numero di voti
in assoluto avrà in premio una gita
a Verona di due giorni. Una bella
occasione di svago, nella quale
sono compresi gli ingressi omaggio
al parco divertimenti di Gardaland.
Non resta dunque che rimboccarsi
le maniche, perchè più tagliandi ar­
riveranno e più le scuole votate
avranno la possibilità di aggiudi­
carsi i premi in palio.

La corsa è aperta e l'augurio per
tutti è che «vinca la classe più get­
tonata». Il città, tra i banchi di
scuola, il passaparola si sta rapida­
mente diffondendo, e sono già in
molti a conoscere il gioco del Deci­
monono. «D’altronde si tratta di
premi utili per i ragazzi e anche per
le famiglie ­ affermano alcuni stu­
denti ­. In tempi di crisi come quelli
che stiamo attraversando, poter
contare su libri, buoni spesa e su
occasioni di svago gratuite è senza
dubbio una cosa molto simpatica».
M. S.

Premio finale
Gita di due giorni a Gardaland
per tutta la classe vincitrice
in assoluto dell’iniziativa offerto da

VACCAREZZA. «Saremo cerniera»

ISTITUZIONI
SERVONO INVESTIMENTI

Josep Ejarque, presidente
dell’Aipmt, l’associazione dei
manager del turismo, è uno dei
massimi esperti europei di
“destination marketing”. «Il turista
ha detto ­ arriva con un portafoglio
ed è disposto a spendere quello che
vi è contenuto, ma attenzione: cerca
un valore, in cambio. Cerca servizi
che soddisfino le esigenze con le
quali è partito da casa». Le sue
indicazioni: «Creare prodotti che
rispondano a quello che il mercato
chiede. Organizzarsi. Programmare.
Migliorare l’accessibilità
commerciale. Migliorare i servizi a
360 gradi. Il Savonese deve
decidere se vuole puntare
sull’economia turistica: se la risposta
è sì, deve fare delle scelte chiare»
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IL SINDACO OTTIMISTA

«Discoteca sul Priamàr, non ci sono ostacoli»

SAVONA. «Il Priamar è un posto
magico, unico. Ogni volta che ci vado
scopro qualcosa di nuovo. Ma è anche
in gran parte inutilizzato. Finora non
abbiamo nulla in contrario alla realiz­
zazione di una discoteca, di uno spazio
per i giovani. Sarebbe una soluzione lo­
gistica di pregio dall’indubbia suggesti­
vità senza creare disturbo alla città. In
questo modo la fortezza non sarebbe
più solo un contenitore culturale». Il
sindaco, Federico Berruti, si appas­
siona quando parla del progetto della
discoteca sul Priamar. Un progetto che
fa passi da gigante. Ieri mattina il
primo cittadino ha effettuato un so­
pralluogo nel baluardo di Santa Cate­
rina, lo spazio individuato per ospitare
il locale, insieme all’assessore al Turi­
smo, Franco Aglietto, al dirigente della
Cultura, Marta Sperati, all’ingegnere
capo, Luca Pesce e agli imprenditori
Leonardo Paradiso e Titti Ferro, inte­
ressati a realizzare la discoteca.

L’operazione sarebbe a costo zero
per l’amministrazione comunale, in
quanto i lavori sarebbero tutti a carico
dei privati in cambio di una conces­
sione pluriennale per l’utilizzo degli
spazi interni alla fortezza. L’area inte­
ressata al progetto è la parte retro­
stante che si affaccia su una terrazza
inutilizzata e che rischia l’abbandono,
sopra l’asilo Regina Margherita.

Gli imprenditori che hanno propo­

sto il progetto si sono costituiti in asso­
ciazione. Un’associazione che ha preso
il nome dell’area del Priamar interes­
sata, “Baluardo di Santa Caterina”, e
che fa riferimento a due savonesi cono­
sciuti: uno è Dino Paradiso, già titolare
di due locali in Darsena; l’altro è Titti
Ferro, imprenditore nel ramo edilizio.
«Il sito è stupendo, ma è del tutto inuti­
lizzato, visto che resta in buona parte
fuori dal percorso pedonale della for­
tezza­affermanoiresponsabilidell’as­
sociazione ­. Con pochissime modifi­
che può essere trasformato nell’arena
per il divertimento estivo che abbiamo

in mente. Se il Comune è d’accordo e
concede i via libera necessari già la
prossima estate Savona potrà contare
su un luogo dove organizzare serate,
concerti, discoteca e tutto quello che
oggi i giovani devono andare a cercare
altrove».

Anche il sindaco è ottimista e con­
ferma che già per l’estate 2010 l’area
potrebbe avere un nuovo look: «Nei
prossimi giorni terremo un tavolo di
lavoro per analizzare gli aspetti ammi­
nistrativi e tecnici (sicurezza e impatto
acustico) ­ spiega il sindaco ­ ma la so­
luzione proposta mi sembra molto in­

teressante: verrebbe a colmare la man­
canza di una discoteca a Savona la sera,
mentre di giorno avremmo a disposi­
zione uno spazio per mostre, per esi­
bire la creatività giovanile. Inoltre sor­
gerebbe in un’area del Priamar oggi de­
gradata. Il progetto consentirebbe di
recuperare una porzione della fortezza
non restaurata e deteriorata dal punto
di vista strutturale. Inizialmente si
partirebbeconunadiscotecaall’aperto
di dimensioni medie, realizzata con
una struttura mobile da poter rimuo­
vere in qualsiasi evenienza. Essendoci
sotto dei locali, non è però escluso che
in futuro potrebbe essere ampliata in
un’area al chiuso».

«Procederemo quindi con una logica
gradualistica ­ continua Berruti ­ e il
progetto sarà oggetto di verifiche at­
tente, dopo che avremo il via libera
della Soprintendenza dei Beni cultu­
rali. Non ho la più pallida idea dei costi.
Certo è che si tratterà di un’iniziativa
realizzata con capitale privato e l’inter­
vento di restauro sarà conservativo, ri­
spettoso nei confronti della storica for­
tezza. Il progetto rientra nella filosofia
del Por, la riqualificazione del water­
frontcentraledalPriamaralleFornaci,
passando per il Prolungamento». Per
non creare problemi alla fortezza, si sta
valutando la possibilità di creare un ac­
cesso esterno, dal Prolungamento. So­
luzione che, secondo il sindaco, sa­
rebbe ottimale in quanto, indiretta­
mente, servirebbe a vivacizzare anche
il Prolungamento. L’entrata principale
al Priamar servirebbe pertanto solo da
uscita di sicurezza.
STEFANIA MORDEGLIA
mordeglia@ilsecoloxix.it

Berruti ha effettuato un
sopralluogo sulla fortezza
con i tecnici del Comune
e gli imprenditori
interessati al progetto

Il Baluardo di Santa Caterina sul Priamar

dalla prima di cronaca

Dunque...
«Dunque il ragionamento è que­

sto: il turista arriva con un portafo­
glio ed è disposto a spendere quello
che vi è contenuto, ma attenzione:
cerca un valore, in cambio. Cerca ser­
vizi che soddisfino le esigenze con le
quali è partito da casa».

Insomma, parliamo di profes­
sionalità: l’esigenza di forma­
zione, il bisogno di qualità sono
parole risuonate spesso, nelle in­
terviste del Secolo XIX in vista del
“Matching sul turismo” di do­
mani. Si è detto anche: per tanto
tempo ci si è improvvisati im­
prenditori turistici. Oggi non è
più tempo di improvvisazione.

«Assolutamente sì. Non possiamo
più improvvisarci, da nessun punto
di vista. Poi: dobbiamo metterci in
testa che il turista non cerca più solo
la spiaggia. Non che
quella non sia im­
portante, ma è in
qualche modo
scontata. Per tanto
tempo il Savonese è
stato la spiaggia na­
turale di Milano e
Torino, oggi da To­
rino partono conti­
nuamente charter
che mi portano su
una spiaggia nel
giro di due ore. In­
somma: togliamoci
dalla testa di poter
offrire una cameretta e un po’ di sim­
patia. Il cliente pretende altro».

Una provocazione: se fossimo
diventati per i lombardi e i pie­
montesi ciò che Ostia e Fregene
sono per i romani? Ovvero: qui
non si viene in vacanza, ma a fare
il bagno rapido. E poi?

«Perfettissimo. Io sono un utente
della spiaggia savonese, sto spesso
dalle parti di Alassio e anche altrove.
Abito a Torino da 11 anni e, come tutti
i torinesi, faccio parte della schiera
che appena il tempo divente bello
salta sull’auto e arriva da queste
parti. Sa cosa mi colpisce? Col vicino
di ombrellone il discorso più diffuso
è: dove vai in vacanza? Guardi ho qui
dei dati che porterò anche a Finale.
Mi colpiscono molto. Gli stranieri
che scelgono il Savonese sono pochi,
troppo pochi. È una cosa molto peri­
colosa, quando si ha un solo mer­
cato.»

Nonciconforta,dottorEjarque.
Cosa fare per invertire la ten­
denza? E, prima di tutto, la si può

invertire?
«Certo che si può, ma bisogna

avere le idee chiare. Bisogna creare
un prodotto turistico e le motiva­
zioni perché questo prodotto sia
scelto».

Ovvero?
«Innanzitutto, club di prodotto.

Servizi turistici e di intrattenimento.
Per fare questo servono quattro
cose».

Proviamo a declinarle.
«La prima è l’accessibilità, e più o

meno ci siamo. La seconda è l’acco­
glienza, e più o meno ci siamo. La
terza è l’animazione, la possibilità di
fare cose. Qui si può migliorare. La
quarta è l’accessibilità commerciale.
E qui c’è molto, molto, molto da
fare».

Intende dire che un turista inte­
ressato a noi, se va sul web non ci
trova.

«Quasi quasi ci vorrebbe un pre­
mio, per chi vi trova.
Non dico l’acquisto
di un pacchetto, ma
almeno una preno­
tazione...».

Torniamo sul
primo punto: da
queste parti, il
dito è spesso pun­
tato sulla carenza
di infrastrutture.
Si intendono le in­
frastrutture turi­
stiche e le strut­
ture alberghiere,
la cui qualità è

tuttadarivedere.Masiintendono
soprattutto strade e parcheggi».

«È vero, ma solo relativamente. C’è
soprattutto un problema di disorga­
nizzazione».

Le carenze ci sono e sono evi­
denti. Però le lancio un’altra pro­
vocazione: siamo sicuri che al Sa­
vonese servano grandi parcheggi,
che magari si riempiono solo alla
domenicaeadiscapitodelterrito­
rio, l’unica nostra autentica ri­
sorsa?

«Guardi, è tutto vero. Servono due
strategie. La prima è una vera ge­
stione turistica del territorio. È qual­
cosadicomplessivo,diculturale.Eri­
guarda anche la mobilità, natural­
mente. Cosa significa? Significa che
chi viene qui per una settimana può
tranquillamente fare a meno
dell’auto e lasciarla in un parcheggio
di interscambio periferico, purché ci
sia la navetta che lo porta in spiaggia,
in albergo e quant’altro. “Purché”, ci
siamo capiti?».

Perfettamente. La seconda?

«Parte da una effettiva constata­
zione: l’afflusso turistico è eccessiva­
mente concentrato nel week end».

Vuole dire che l’assalto del sa­
bato e domenica andrebbe disin­
centivato e possibilmente spal­
mato sul resto della settimana?

«No, no. Guai a disincentivare. Bi­
sogna semmai indurre gli stessi che
vengono il sabato e la domenica a fer­
marsi un giorno in più. Offrire prezzi
speciali, come ormai si fa ovunque
nel mondo, per incentivare il cosid­
detto “week end lungo”. Dal giovedì
alladomenica,dalsabatoalmartedì».

Ma si dice: costoro dormono in
auto e si portano da casa anche il
panino.

«Certo che è così. Il fatto è che il tu­
rismo “di destinazione” sta mo­
rendo, il mercato chiede turismo
“motivazionale”. Bisogna dare moti­
vazioni per scegliere il savonese. Ad
esempio l’outdoor...».

Ecco, vediamo alcune proposte,
anche un po’ all’ingrosso.

«Le riassumerei sostanzialmente
nello sport: lo sport nautico fuori sta­
gione. E poi il north walking, la mtb, il
cicloturismo, l’arrampicata... Avete
un vantaggio importante e dovete
sfruttarlo».

Quale?
«Una climatologia buona per gran

parte dell’anno unita ad uno spazio,
ad un ambiente, dove si possono fare
cose inusuali per chi sta in città ed è
tuttavia a voi vicino. Poi accennerei
ad un altro segmento: il cosiddetto
“senior plus”, la terza età giovane,
nonni con nipotini, in buona salute e
discrete condizioni economiche».

Proviamo a tirare le somme.
Quali indicazioni darebbe per la
definizione di un prodotto turi­
stico savonese?

«Il primo sembra scontato, ma non
lo è: creare prodotti che rispondano a
quello che il mercato chiede. La se­
conda, organizzarsi, organizzarsi, or­
ganizzarsi. Mi sono spiegato?».

Sembra una critica...
«Passiamo al terzo: migliorare la

accessibilità commerciale. Poi ce n’è
un quarto da cui dipende tutto».

Sentiamo...
«Migliorare i servizi a 360 gradi. E

questa è una responsabilità di tutti,
nessuno escluso, dagli imprenditori
alla politica. Senza fare tanta poesia. I
problemi si risolvono solo con la pro­
grammazione. Il Savonese deve deci­
dere se vuole puntare sull’economia
turistica: se la risposta è sì, deve fare
delle scelte chiare».
ANTONELLA GRANERO
granero@ilsecoloxix.it

Spiagge affollate a Pasqua 2008, a Varazze: un segnale incoraggiante

DOMANI IL “MATCHING SUL TURISMO”

«Spiaggia e una camera? Non basta»
Il supermanager: per uscire dalla crisi imprese e politica devono assumersi delle responsabilità

L’ATOUT

«Un clima buono
e un ambiente dove
si possono fare
cose inusuali per
chi sta in città»

SCELTE
CHIARE

Il Savonese deve
decidere se punta
sull’economia
turistica. Se la
risposta è sì, deve
fare scelte chiare
JOSEP EJARQUE
presidente Aipmt

‘ LA STRADA
DA PERCORRERE

Fare prodotti che
il mercato chiede.
Miglioramento
dei servizi a 360°.
Organizzazione.
Programmazione
JOSEP EJARQUE
presidente Aipmt

‘
FORNACI

Vandali in azione
aiuole danneggiate
VANDALI in azione alcune notti fa
nel quartiere delle Fornaci. Dove i
soliti ignoti hanno danneggiato
alcune aiuole che si trovano sulla
passeggiata a mare a lato di corso
Vittorio Veneto. Sul raid vanda­
lico sono in corso indagini da
parte delle forze dell’ordine.

CAPITANERIA

Frode sulla pesca
controlli e denunce
GLI UOMINI del nucleo ispettivo
pesca della Capitaneria di porto
di Savona hanno effettuato tra
venerdì e ieri una serie di controlli
sulla commercializzazione dei
prodotti ittici. I controlli sono
stati concentrati soprattutto sul
basso Piemonte e in particolare in
provincia di Alessandria. Dove
due commercianti sono stati de­
nunciati per aver commercializ­
zato come filetti di sogliola spe­
cie ittiche meno pregiate di pro­
venienza cinese.

SPOTORNO

Incidente sull’Autofiori
tre persone ferite
TRE PERSONE sono rimaste fe­
rite, per fortuna in maniera non
grave, in un incidente accaduto
l’altra notte sull’Autofiori, all’al­
tezza di Spotorno. I tre feriti sono
stati medicati al pronto soccorso
del San Paolo e poi dimessi.

ALBISOLA

Cade con lo scooter
sedicenne contuso
UNO STUDENTE sedicenne di Al­
bisola, Matteo E., ha riportato
una serie di ferite, per fortuna
non gravi, in un incidente acca­
duto ieri poco prima delle tredici
sull’Aurelia. Il giovane si trovava
in sella al suo scooter “Liberty
50” quando ne ha perso il con­
trollo finendo sull’asfalto.

VARAZZE

Domani i funerali
di Lino Giaquinto
SI SVOLGERANNO domani mat­
tina alle undici, nella chiesa par­
rocchiale di Sant’Ambrogio, i fu­
nerali di Lino Giaquinto, il gior­
nalista varazzino di 39 anni
morto improssivamente venerdì
nella sua abitazione di Milano. A
causare il suo decesso è stato un
arresto cardiaco. Giaquinto lavo­
rava a Milano per le pagine spor­
tive dell’Avvenire.

VARAZZE

Orario lungo
per la biblioteca
SI ALLUNGA l’orario di apertura
della biblioteca civica di va­
razze, che per far fronte alle ri­
chieste dei cittadini sarà aperta
anche il sabato pomeriggio dalle
14.30 alle 18. Ad annunciarlo è
stato ieri mattina il consigliere
delegato Maria Angela Calca­
gno.

IL MANAGER
L’ORA DELLE SCELTE

TURISMO RELIGIOSO

«Le Opere sociali
dovrebbero fare
attività culturale e
attrarre più turisti,
sfruttando la
presenza delle navi
da crociera»

L’UOMO DELLA CURIA

«La presenza, per
la prima volta in
consiglio
d’amministrazione,
di un uomo legato
alla Chiesa sarà
molto utile»

IL GIOCO DEL SECOLO XIX E RADIO 19

SCATENATE LE SCUOLE
GUIDOBONO: VINCEREMO,
NON CE N’È PER NESSUNO

SAVONA. Gli allievi delle
medie Guidobono di Savona sono a
caccia dei tagliandi di "Premia la
tua classe". L'obiettivo è vincere la
classifica della settimana che
prende il via oggi, per aggiudicarsi i
premi in palio, e anche il rush fi­
nale.

«Le altre scuole possono met­
tersi il cuore in pace, il primo pre­
mio sarà nostro», assicurano 600
"agguerriti" scolari, che hanno
scritto alla redazione del Secolo
XIX insieme al loro insegnante di
religione, Mauro Teresio Ciarlo.

Ed è proprio lui uno dei più acca­
niti fan di questo gioco, che sottoli­
nea come «questa volta non ce n'è
per nessuno, i ragazzi mi hanno
promesso cinquecento tagliandi a
settimana». D'altronde giorno
dopo giorno "Premia la tua classe"
conquista sempre più il consenso
della gente e anche i regali cre­
scono, al pari dei consensi.

Pochi giorni fa è arrivato infatti il
nuovo sponsor Grotte di Toirano. Il
gioco realizzato da Il Secolo XIX e
Radio 19, premierà anche questa
settimana la classe più votata, se­
condo un copione ormai rodato. In
poco tempo questa iniziativa desti­
nata a prendere sempre più piede,
ha già conquistato il consenso di
persone di tutte le età, studenti e
anche genitori. Partecipare è sem­
plice.

Basta votare la classe preferita
della scuola della propria città uti­
lizzando il tagliando pubblicato
ogni giorno da Il Secolo XIX, e assi­
curarsi che anche parenti e amici
facciano lo stesso.

Tutte le settimane le classi più
votate riceveranno in regalo decine
di libri, biglietti per il cinema con il
Multiplex di Albenga che offrirà
due biglietti a ciascun alunno della
classe vincitrice, buoni spesa, oltre
alle Grotte di Toirano, che daranno
due ingressi per ogni allievo della
classe premiata.

Da non dimenticare che la classe
che totalizzerà il maggior numero
di voti in assoluto avrà in premio
una gita a Verona di due giorni.

Un appuntamento da non per­
dere all'insegna del divertimento a
360 gradi, che comprende anche gli
ingressi omaggio al parco diverti­
menti di Gardaland.

Dunque non resta che rimboc­
carsi le maniche, perchè più ta­
gliandi arriveranno e più le scuole
votate avranno la possibilità di ag­
giudicarsi i premi.

La corsa è aperta e le classi che
non saranno scelte non devono di­
sperare. Il gioco proseguirà ancora
tante settimane, quindi le possibi­
lità di aggiudicarsi i premi in palio
sono ancora molte.

L'iniziativa è rivolta alle scuole di
ogni ordine e grado di tutta la pro­
vincia di Savona.
M. S.

Premio finale
Gita di due giorni a Gardaland
per tutta la classe vincitrice
in assoluto dell’iniziativa offerto da

OLTRE 4.000 €
DI PREMI OGNI SETTIMANA
Premi settimanali
Due biglietti
per ciascun
alunno
della classe
vincitrice

Due biglietti
per ciascun
alunno
della classe
vincitrice

>> HANNO DETTO AL SECOLO XIX


